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                                    Settimanale di “ Vita della Comunità”
26 febbraio 2017 VIII tempo ord (A)

La richiesta di abbandonare ogni sorta di preoccupazione sembrerebbe eccessiva, quasi 
un invito all’incoscienza, a vivere alla giornata, in maniera irresponsabile, senza preoc-
cuparsi di costruire il futuro. Se davvero ci limitassimo a guardare gli uccelli del cielo o 
gigli dei campi che non faticano e non filano, aspettando che arrivi la manna dal cielo, il  
mondo andrebbe a rotoli.  Il  pane quotidiano va guadagnato col  sudore della fronte, 
come scrive l’apostolo Paolo: “chi non vuol lavorare, neppure mangi” (2Ts 3,10).  È chia-
ro che Gesù non dice di non lavorare; dice di non fare del lavoro l’idolo che toglie il re -
spiro, e qui possiamo citare S. Girolamo: il lavoro è da fare, la preoccupazione da leva-
re. L’altro aspetto, forse ancor più sconcertante, nelle richieste di Gesù porta a doman-
darsi: che ne sarà della mia vita? Che cosa mangerò, che cosa berrò, come mi vestirò? 
Avrò poi il sufficiente per vivere? Mi pentirò di aver rinunciato alla sicurezza che offre il 
denaro accumulato e goduto? Non sarà meglio limitarsi a dare qualche elemosina? Eb-
bene il Signore ci propone un rapporto nuovo con i beni: non l’accaparramento, ma la 
condivisione fondata sulla fiducia nella provvidenza di Dio. Sicuramente, dicendo quelle 
cose, aveva in mente l’esperienza dell’esodo: Israele era un popolo in cammino, non po-
teva accumulare, piantava tende provvisorie, non costruiva magazzini solidi e inamovibi-
li; la manna  non poteva essere raccolta in quantità maggiore a quella necessaria per un 
giorno, altrimenti marciva; la terra non era proprietà di nessuno, ciascuno possedeva 
solo, per un momento, quella piccola superfice che calpestava, fatto un passo avanti 
quella terra non gli apparteneva più. Così Dio aveva educato il suo popolo al distacco dai 
beni che, sia pure necessari sono corruttibili e passeggeri e, spesso, seducono disto-
gliendo lo sguardo dalla meta. Questo muove in noi un senso di inquietudine e di affan-
no che è comune al povero come al ricco. Certo conosciamo le notti insonni  di padri e 
madri di famiglia disoccupati, senza soldi, con i figli da mantenere; sappiamo anche che 
e ansie non servono a nulla, non aiutano a risolvere i problemi del cibo e del vestito,  
sono un inutile dispendio di energie. Gesù suggerisce il suo rimedio: sollevare lo sguar-
do verso l’alto, verso il Padre, che non significa rimanere con le mani in mano, ma af-
frontare la realtà con un cuore nuovo. Anche di fronte alle difficoltà più gravi, Gesù ci  
chiede di mantenere la pace interiore perché la vita dell’uomo è nelle mani di Dio che 
non abbandona i suoi figli, li accompagna in ogni istante, benedice i loro sforzi e il loro 
impegno. 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Sal 18,19-
20) 
Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato 
e mi ha portato al largo, è stato lui la 
mia salvezza, perché mi vuol bene. 

C.   Nel nome del Padre e del Figlio e del-
lo Spirito Santo .                     A. Amen 
C.  La  grazia  del  Signore  nostro  Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e la comu-
nione  dello  Spirito  Santo  sia  con  tutti 
voi.

A. E con il tuo spirito.

C.   All’inizio  di  questa  celebrazione   eu- 
caristica, chiediamo la conversione del cuo-
re, fonte di riconciliazione e di  comunione 
con  Dio e con i fratelli.
C.  Signore pietà         A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà              A. Cristo, pietà.
C.  Signore pietà         A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di  
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.                         A. Amen
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 GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace 
in  terra agli  uomini di  buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,ti adoria-
mo, ti  glorifichiamo, ti  rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Si-
gnore,  Figlio  unigenito,  Gesù  Cristo,Si-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre;  tu  che  togli  i  peccati  del  mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pie-
tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo nella gloria di 
Dio Padre. Amen

 COLLETTA
Padre santo, che vedi e provvedi a tutte 
le creature, sostienici con la forza del tuo 
Spirito, perché in mezzo alle fatiche e alle 
preoccupazioni di ogni giorno  non ci la-
sciamo dominare dall’avidità e dall’egoi-
smo, ma operiamo con piena fiducia per 
la libertà e la giustizia del tuo regno. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo.... A. Amen

Dal libro del  profeta Isaia (49,14-15)

Sion ha detto: «Il Signore mi ha abban-
donato, il Signore mi ha dimenticato». Si 
dimentica forse una donna del suo bam-
bino,
così da non commuoversi per il figlio delle 
sue viscere? Anche se costoro si dimenti-
cassero,  io  invece  non  ti  dimenticherò 
mai.
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a 
Dio

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 61) 

  Rit: Solo in Dio riposa l’anima mia. 

Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la 
mia salvezza. Lui solo è mia roccia e mia 

salvezza, mia difesa: mai potrò vacillare.  R.
Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia 
speranza. Lui solo è mia roccia e mia salvez-
za,  mia  difesa:  non  potrò  vacillare.  R.
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il 
mio  riparo  sicuro,  il  mio  rifugio  è  in  Dio.  
Confida  in  lui,  o  popolo,  in  ogni  tempo;
davanti a lui aprite il vostro cuore.        R. 
        

Dalla prima lettera di san Paolo aposto-
lo ai Corìnzi    (4,1-5)

Fratelli,  ognuno ci  consideri  come servi  di 
Cristo  e  amministratori  dei  misteri  di  Dio. 
Ora, ciò che si richiede agli amministratori è 
che ognuno risulti fedele.  A me però impor-
ta assai poco di venire giudicato da voi o da 
un  tribunale  umano;  anzi,  io  non  giudico 
neppure me stesso, perché,  anche se non 
sono consapevole di alcuna colpa, non per 
questo sono giustificato. Il mio giudice è il 
Signore!  Non vogliate perciò giudicare nulla 
prima del tempo, fino a quando il  Signore 
verrà. Egli metterà in luce i segreti delle te-
nebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; 
allora  ciascuno  riceverà  da  Dio  la  lode.
Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio 

CANTO AL VANGELO  (Cf Eb 4,12)

Alleluia, alleluia.
La parola di Dio è viva ed efficace, discerne i 
sentimenti e i pensieri del cuore.
Alleluia. 

   † VANGELO

 Dal vangelo secondo Matteo (6,24-34) 

 In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Nessuno può servire due padroni, perché o 
odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affe-
zionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non po-
tete servire Dio e la ricchezza.         .  
Perciò  io  vi  dico:  non preoccupatevi  per  la 
vostra vita, di quello che mangerete o berre-
te, né per il vostro corpo, di quello che in-
dosserete; la vita non vale forse più del cibo 
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e il corpo più del vestito?          .   
Guardate gli uccelli del cielo: non sémina-
no e non mietono, né raccolgono nei gra-
nai; eppure il Padre vostro celeste li nu-
tre. Non valete forse più di loro? E chi di 
voi, per quanto si preoccupi, può allunga-
re anche di poco la propria vita?     .  
E  per  il  vestito,  perché vi  preoccupate? 
Osservate come crescono i gigli del cam-
po: non faticano e non filano. Eppure io vi 
dico che neanche Salomone, con tutta la 
sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, 
se Dio veste così  l’erba del  campo, che 
oggi c’è e domani si getta nel forno, non 
farà molto di più per voi, gente di poca 
fede?  
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che 
cosa  mangeremo?  Che  cosa  berremo? 
Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste 
cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vo-
stro celeste, infatti, sa che ne avete biso-
gno.  
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio 
e la sua giustizia, e tutte queste cose vi 
saranno date  in  aggiunta.           .  
Non  preoccupatevi  dunque  del  domani, 
perché  il  domani  si  preoccuperà  di  se 
stesso.  A  ciascun  giorno  basta  la  sua 
pena».
Parola del Signore    A.  Lode a te o Cri-
sto

Credo in un solo Dio, Padre onnipoten-
te, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo  Signore,  Gesù  Cristo,unigenito  Fi-
glio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli.  Dio  da  Dio,  Luce  da  Luce,  Dio 
vero da Dio vero; generato, non creato; 
della  stessa  sostanza  del  Padre;  per 
mezzo  di  lui  tutte  le  cose  sono  state 
create.  Per  noi  uomini  e  per  la  nostra 
salvezza  discese  dal  cielo;e  per  opera 
dello  Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel 
seno  della  Vergine  Maria  e  si  è  fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture;è sali-
to al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudica-

re i vivi e i morti,e il  suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signo-
re e dà la vita,e procede dal Padre e dal Fi-
glio e con il Padre e il Figlio è adorato e glo-
rificato e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo  la  Chiesa,  una,  santa,  cattolica  e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei  morti  e  la  vita  del  mondo che  verrà. 
Amen.

     
 PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 Dio è un Padre degno di fiducia e attento ai 
nostri bisogni. Ci chiede di imitarlo, e di mo-
dellare la nostra vita ricercando la sua giu-
stizia. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, li-
beraci dalle nostre ansie.

1. Perché al di là delle nostre colpe sappia-
mo ricordarci della tua fedeltà. Preghiamo.
2. Perché l’amore dei nostri cari ci spinga a 
essere rifugio sicuro per il prossimo. Pre-
ghiamo.
3. Perché la severità della nostra coscienza 
verso le nostre colpe non sia mai un ostaco-
lo per ripartire dal tuo perdono. Preghiamo.
4. Perché l’incertezza del domani non soffo-
chi la gioia dell’oggi. Preghiamo. 

C.:  O Padre, tu ci accogli per ciò che siamo 
realmente e non ti interessano le nostre 
maschere. Fa’ che sperimentiamo e gioiamo 
della libertà che comporta l’essere “Figli di 
Dio”. Te lo chiediamo per Cristo nostro Si-
gnore. A. Amen

SULLE OFFERTE
O  Dio,  da  te  provengono  questi  doni  
e tu li  accetti  in segno del nostro servizio 
sacerdotale;  fa’  che  l’offerta  che  ascrivi  a 
nostro merito ci ottenga il premio della gioia 
eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 A. Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Padre  misericordioso,  il  pane  eucaristico  
che ci fa tuoi commensali in questo mondo, 
ci ottenga la perfetta comunione con te nel-
la  vita  eterna.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
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A. Amen.

AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 26 febbraio                              8a del Tempo Ordinario
Celebrazioni, orario festivo                  Giornata missionaria salesiana
h. 15,15 e 17,30 cinema-teatro, proiezione del film KUBO e la spada magica – 
cartoni animati
I fidanzati in preparazione al Matrimonio sono tutto il giorno in ritiro a Valse-
rena

Mercoledì 1 marzo LE CENERI  inizio della quaresima 
Durante le celebrazioni eucaristiche saranno imposte le Sacre Ceneri

Venerdì 3 marzo Primo venerdì del mese
h. 21,00 in biblioteca, incontro fidanzati in preparazione al Matrimonio

Sabato 4 marzo       
h. 15,00 loro sedi, si incontrano i gruppi di catechesi 
h. 15,00 in biblioteca, si incontrano i Genitori dei ragazzi del gruppo Gerico
h. 21,15 cinema-teatro, proiezione del film Una vita da Gatto

Domenica 5 marzo                                          1a di Quaresima
Celebrazioni, orario festivo                        Giornata della Parola di Dio
h. 15,15 e 17,30 cinema-teatro, proiezione del film Una vita da Gatto

 
Benedizioni delle Famiglie
Le vie di questa settimana:

 Quaresima di Carità
Ogni settimana vi indicheremo un genere alimentare da offrire per contribuire a of-
frire pacchi alimentari equilibrati. Questa settimana: 

Una comunità per la gente –  Centro per la Famiglia  Nel foglio liturgico delle 
scorse domeniche abbiamo proposto, a chi abita nel quartiere, di essere collabora-
tori attivi della Parrocchia, riferimento della comunità per la gente e portatori dei 
loro bisogni nella comunità; essere insomma  Antenne nel territorio. Abbiamo 
avuto qualche risposta ma speriamo di poter essere più numerosi. 

Oggi iniziamo a presentare una proposta di servizi alla Famiglia: il Centro per la 
famiglia. In Quaresima apriremo il Centro: è un tentativo di accompagnare le fa-
miglie che non trovano risposte alle loro difficoltà. Ne elenchiamo alcune.
Mancanza di lavoro - Difficoltà a gestire le proprie risorse - Difficoltà a gestire il rapporto di coppia - 
Difficoltà a educare e gestire i figli - La situazione dei padri deboli o disinteressati - I conflitti pre-sepa-
razione - Le situazioni delle famiglie divise e/o allargate - I bisogni spirituali della coppia e della fami-
glia - L’ accompagnamento spirituale dei separati, divorziati, risposati e il loro inserimento ecclesiale - 
Le problematiche sanitarie, Le problematiche legali,  tutele e diritti - Le famiglie straniere - Gli Affidi 
familiari - …

.La prossima settimana elencheremo i servizi che siamo in grado di offrire.
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